
L’evoluzione tecnologica, se 
mirata allo sviluppo di tec-

niche atte a migliorare la nostra 
qualità di vita attraverso la salute 
diventa ancora più interessan-
te. In particolare, oggi esiste un 
raggio laser in grado di aiuta-
re molte donne affette da cistiti 
ricorrenti ed, in alcuni casi da 
incontinenza urinaria, disturbi 
che influenzano la vita sociale 
e lavorativa. Ne parla la Dr.ssa 
Debora Marchiori, Specialista 
in Urologia nonchè docente pres-
so il corso di Laurea “Medicine 
and Surgery” dell’Università 
Cattolica Sacro Cuore di Roma e 
rappresentante degli urologi del 
territorio dell’Emilia Romagna. 
«Oggi abbiamo capito che la 
maggior parte dei disturbi irrita-
tivi e funzionali delle nostre pa-
zienti sono associabili a fenome-
ni degenerativi o traumatici dei 
tessuti della vescica e dell’uretra, 
in un contesto in cui si associa-
no problematiche ginecologiche 
e gastroenterologiche. Pertanto 
nell’ottica di una medicina di 
genere, per me è fondamentale 
utilizzare un approccio multidi-
sciplinare, coinvolgendo quindi 
diversi specialisti, in primis gi-

necologi, gastroenterologi, ma 
anche nutrizionisti. Inoltre ave-
re a disposizione uno strumento 
efficace che possa intervenire 
rigenerando e dando benessere 
alle mucose delle basse vie uri-
narie ci permette di migliorare, 
e molto spesso risolvere questi 
sintomi in un tempo ragionevo-
le, senza essere troppo invasivi. 
Occuparsi della salute urologica 
femminile — continua la Dr.ssa 
Marchiori — include non sol-
tanto eseguire corrette diagnosi 
e trovare le terapie più efficaci, 
ma anche ascoltare le pazienti, 
metterle a proprio agio ed aiutar-
le a superare i momenti di crisi. 
Le terapie per queste pazienti de-
vono essere personalizzate sulla 
base dell’età e delle loro caratte-
ristiche, agendo con precisione e 
capacità di comprensione delle 
sintomatologie. È questo il mes-
saggio che cerco di trasmettere 
anche agli studenti: comunicare 
e divulgare sono a mio pare-
re delle componenti importanti 
della figura medica, e credo sia 
ancor più importante saper va-
lorizzare il rapporto umano con 
il paziente». Per saperne di più: 
www.deboramarchiori.it 

Cistite: cosa si può fare? 

Esistono, al giorno d’og-
gi, due formidabili armi al 

servizio dei medici per salva-
guardare la salute dei propri 
pazienti: la prevenzione e la 
diagnosi precoce. In generale, 
è da sottolineare la loro enorme 
importanza in campo oncologi-
co, ma in particolare se si pren-
dono in considerazione due fra i 
più frequenti e temibili tumori a 
carico dell’ apparato digerente: 
il carcinoma dello stomaco ed il 
carcinoma del colon-retto.
A spiegare l’importanza di pre-
venzione e diagnosi precoce in 
questo campo è il Professor 
Emilio Brocchi, specialista in 
Gastroenterologia, Endoscopia 
Digestiva ed in Medicina In-
terna: il medico, già Docente 
presso l’Università degli Studi 
di Bologna (ha insegnato nel 
Corso di Laurea in Medicina e 
Chirurgia, in vari Corsi di Spe-
cializzazione e nel Master di 
Endoscopia Avanzata), è auto-
re di numerose pubblicazioni e 
relazioni a congressi nazionali 

ed internazionali. Ha svolto 
inoltre la sua attività quale re-
sponsabile di Reparto e dell’U-
nità di Endoscopia Digestiva 
presso il Dipartimento di Me-
dicina Interna e Gastroentero-
logia del Policlinico S. Orsola 
di Bologna.
«Nel caso del carcinoma del 
colon/retto — spiega il medico 
— è importante agire nella fase 
asintomatica: a partire circa 
dall’età di 50 anni, è bene ese-
guire annualmente l’esame per 
la ricerca del sangue occulto 
nelle feci, un test discretamen-
te attendibile, di facile esecu-
zione e poco costoso. In caso 
di positività di tale indagine, o 
in presenza di sintomi di “al-
larme” (anemia, diminuzione 
del Ferro ematico, diminuzione 
dell’appetito, stipsi di recente 
insorgenza con dolori addomi-
nali), l’esame che permette una 
diagnosi certa è senza dubbio 
la colonscopia: questa con-
sente una indagine accurata di 
tutto il colon, l’effettuazione 
di biopsie, ma soprattutto la vi-
sualizzazione e l’asportazione 
di eventuali piccoli polipi inte-
stinali da cui si può sviluppare, 
negli anni, il carcinoma del co-
lon/retto. È senza dubbio que-
sto — continua il Prof. Brocchi 
— l’aspetto più importante da 
sottolineare: il tumore mali-
gno del colon ha un precursore 
“dormiente”, il polipo, che, se 
asportato durante la stessa in-
dagine endoscopica, permette 
di diminuire notevolmente il 
rischio di neoplasia. 

 Un discorso simile va fatto an-
che per il carcinoma gastrico: il 
fattore di rischio più importan-
te, in questo caso, è rappresen-
tato dall’infezione gastrica da 
parte di un batterio, l’Helico-
bacter Pylori, molto diffusa nel-
la popolazione adulta. Tale mi-
crobo, oltre a rappresentare una 
possibile causa di infiammazio-
ne e di ulcera, determina modi-
ficazioni cellulari nella mucosa 
gastrica che possono portare, 
negli anni, allo sviluppo del 
carcinoma. Pertanto, dopo 
averne verificato la presenza at-
traverso test non invasivi (come 
il Breath test, semplice analisi 
sull’aria espirata dal paziente, 
o la ricerca del batterio nelle 
feci), è molto importante la sua 
eradicazione con una specifica 
terapia a base di antibiotici. 
 Da non dimenticare inoltre — 
puntualizza il Professore — per 
lo stomaco, altri fattori di ri-
schio tumorale, quali l’abuso di 
alcool, fumo, cibi affumicati o 
molto salati. Anche per l’esplo-
razione dello stomaco l’endo-
scopia ha un ruolo essenziale: 
permette infatti di individuare 
eventuali lesioni pre-cancerose 
(da seguire nel tempo) e inoltre 
evidenzia possibili neoplasie 
in fase molto precoce. In con-
clusione, il piccolo sacrificio di 
sottoporsi periodicamente ad 
esami medici, in particolare ad 
esami endoscopici, è veramen-
te insignificante se paragona-
to agli enormi benefici per la 
nostra salute». Per info: www.
emiliobrocchi.it 
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Approcci terapeutici moderni e specialistici
L a Dr. ssa Raffaela Marini, 

Specialista in Dermato-
logia e Venereologia, nonché 
in Dermatologia Pediatrica, 
effettua visite dermatologiche, 
biopsie cutanee per la diagno-
si con esame istologico, Patch 
test, mappatura dei nevi con 
videodermoscopia, asportazioni 
chirurgiche di neoformazioni 
in anestesia locale, si occupa di 
malattie a trasmissione sessuale 
ed effettua trattamenti con di-
versi tipi di laser. La Dottoressa 
è esperta in Dermatologia Si-
stemica e opera attraverso una 
visione olistica del paziente, 
che punta al benessere globale 
di corpo e mente. Per quanto 
riguarda la Dermatologia Esteti-
ca, offre prestazioni quali check 
up della pelle, peeling superfi-
ciali combinati antinvecchia-
mento, biostimolazione di volto, 
collo, decolleté, mani, mesote-
rapia per cellulite e accumuli 
adiposi, carbossiterapia, nee-
dling per cicatrici di acne, filler 
di acido ialuronico e collagene 
ecc. La Dr.ssa Marini ha pubbli-
cato articoli scientifici in riviste 
nazionali ed internazionali e ha 
partecipato a numerosi congres-
si e convegni dermatologici. Per 
info: www.raffaelamarini.it 
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